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I dilemmi
ud presidente
Cresce il pressing dei partiti per la rielezione, ma Mattarella è irremovibile
Il rebus del 3 febbraio: che succede se il mandato scade senza successore?

IL RETROSCENA

a ripetuto perlome-
  no una dozzina di

volte che farsi rieleg-
gere sarebbe contra-

rio ai suoi principi. In un Pae-
se normale verrebbe lasciato
in pace. Eppure Sergio Matta-
rella, nonostante sia stato così
limpido, è tuttora perseguita-
to dal fantasma del "bis". Più
lui chiede di essere trattato da
presidente emerito, da gran-
de «ex», più cresce nei suoi
confronti un pressing dettato
per metà dalla stima che nei
sette anni si è guadagnato,
per l'altra metà da tutt'altro
genere di preoccupazione. Il
timore è quello di un rovinoso
«default» della politica, para-
lizzata e incapace di scegliere
il successore.
A dodici giorni dal gong d'i-

nizio non si vede ancora la mi-
nima traccia di intese. Zero
assoluto. Quel tanto che si
stava costruendo intorno al-
la figura di Mario Draghi è sta-
to già picconato dal Cavalie-
re, per soddisfare la sua im-
mensa sete di rivalsa. Cosic-
ché le prime tre votazioni an-
dranno quasi certamente a
vuoto e dalla quarta in poi
(quando sarà scesa l'asticella
del quorum) si rischia un mu-
ro contro muro tra sospetti di
compravendita e veleni di
ogni genere, sotto il fuoco in-
crociato dei «franchi tirato-
ri»: un gioco al massacro già
sperimentato in altre stagio-
ni della Repubblica, quando
erano in pochi a scandalizzar-
si se la scelta tardava.

UGO MAGRI

Ma oggi gli umori sono di-
versi. Siamo nel pieno dell'e-
mergenza, certi brutti spetta-
coli non verrebbero tollerati.
Se lo stallo si prolungasse, al-
la paralisi subentrerebbe il
panico; trai 1009 grandi elet-
tori suonerebbe la sirena del
«si salvi chi può» esattamen-
te come accadde nove anni
fa, quando uno dopo l'altro i
candidati eccellenti erano
stati tutti bruciati e il Parla-
mento s'era dovuto inginoc-
chiare davanti a Giorgio Na-
politano, implorandolo di
trattenersi a dispetto dei suoi
quasi 88 anni. Se uno scena-
rio così drammatico si ripetes-
se, in quel caso (e solo in quel
caso) ci sarebbe modo di con-
vincere Mattarella a regolar-
si come il suo predecessore?
Esisterebbero i margini per
un ripensamento?
Al momento la risposta è

«no»: un «no» secco di quelli
che non lasciano spiragli. Il
presidente sta traslocando
dal Quirinale. Un po' di pac-
chi verranno trasportati nel
nuovo ufficio da senatore a pa-
lazzo Giustiniani; gli effetti
personali invece nell'apparta-
mento preso in affitto dietro
via Salaria, lato Parioli, vicino
a dove abitano figli e nipoti.
Tutte le iniziative pubbliche
sono state cancellate, solo in-
contri di congedo. Poi, si capi-
sce, Mattarella non vive fuori
dal mondo. Legge i giornali,
vede la tivù, c'è chi lo tiene in-
formato; dunque non ignora
cosa sta succedendo, conosce
i motivi di allarme, è al corren-
te che sono sempre più nume-
rosi quanti vorrebbero tratte-

nerlo al Quirinale. Lo sabenis-
simo e proprio per questo, a
maggior ragione, vuole tener-
si lontano dai giochi; desidera
che gli eventi seguano il loro
corso, che ciascun candidato
sia libero di giocare libera-
mente le proprie carte e che
nessuna ambizione - grande o
piccina - possa sentirsi ostaco-
lata dall'eventualità di un se-
condo mandato. Il solo fatto
che se ne parli potrebbe crea-
re alibi, interferire nelle dina-
miche dei partiti, renderle an-
cora più ingestibili: ecco per-
ché Mattarella è così categori-
co, al punto da escludere l'ipo-
tesi di rielezione perfino se tut-
ti glielo dovessero chiedere
(né per adesso glielo stanno
chiedendo).
Sennonché al di sopra di

tutto c'è il bene comune. Se
votazione dopo votazione lo
stallo si trascinasse, se l'Italia
si ritrovasse sull'orlo del
caos, se l'emergenza dovesse
richiedere un ultimo sacrifi-
cio per la tenuta delle istitu-
zioni, come farebbe Mattarel-
la a tirarsi indietro? Come po-
trebbe giustificare i suoi scru-
poli? Ecco l'argomento su cui
intendono far leva i fautori
del «bis», dunque la spiega-
zione del perché non si sono
ancora arresi all'evidenza e
testardamente insistono co-
me gli ultimi combattenti
giapponesi nella giungla, so-
prattutto nella base parla-
mentare Dem e dei Cinque
stelle. Capiscono che il presi-
dente, gli piaccia o meno, po-
trà trovarsi di fronte a un di-
lemma, politico e personale.
Tra l'altro ci stiamo avven-

turando lungo strade ignote.
Per esempio, poca attenzio-
ne è stata rivolta al pericolo
che, causa Covid e relative
procedure di sicurezza, il rit-
mo delle votazioni per il Col-
le possa essere di molto ral-
lentato. Iniziando il 24 gen-
naio, come ha deciso il presi-
dente della Camera Roberto
Fico, saranno possibili al mas-
simo dieci tentativi prima del
3 febbraio, giorno in cui ver-
rà a scadenza il mandato di
Mattarella. A quel punto nes-
suno sa, con esattezza, chi
svolgerebbe il ruolo di capo
dello Stato. Trattandosi di ca-
so limite, la Costituzione pur-
troppo non specifica. Una
parte della dottrina (Mortati,
Virga, Marini) ritiene che su-
bentrerebbe la seconda cari-
ca istituzionale investe di sup-
plente, dunque toccherebbe a
Elisabetta Casellati, donna di
centrodestra; altri costituzio-
nalisti non meno autorevoli
(Paladin, Balladore Pallieri)
sostengono invece che reste-
rebbe in carica il presidente
uscente, in regime di «proro-
gatio». Al Quirinale pare ci
stiano ragionando, anche per-
ché non è affatto irrilevante
sapere a chi toccherebbe fir-
mare eventuali decreti-legge,
per esempio in materia sanita-
ria. Le istituzioni non potran-
no chiudere, i vertici della Re-
pubblica dovranno restare
operativi, la continuità andrà
garantita comunque, perfino
in caso di suicidio della politi-
ca e dei partiti.—
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II capo dello Stato, Sergio Mattarella è in carica dal 3 febbraio del 2015
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